
DELIBERAZIONE N°   XII /  749  Seduta del  24/07/2023

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
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 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Simona Tironi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Paolo Mora

Il Dirigente   Paolo Mora

L'atto si compone di  88  pagine

di cui 79 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

PIANO DI  POTENZIAMENTO DEI  CENTRI  PER L’IMPIEGO DI  CUI  AL  DM 74/2019  E  AL  DM 59/2020  –
AGGIORNAMENTO DELLA DGR 3837 DEL 17 NOVEMBRE 2020 ALLA LUCE DELL’INSERIMENTO NEL PIANO
NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  -  M5.C1  INVESTIMENTO  1  “POTENZIAMENTO  DEI  CENTRI  PER
L’IMPIEGO"



VISTI:
• la legge 145/2018 art. 1 co. 258 che stanzia le risorse per il potenziamento

dei Centri per l’impiego;
• il DL 4/2019, convertito con legge 26/2019, in particolare l’art. 12;
• la l.r. 9/2018 di modifica della l.r. 22/2006, concernente il riordino dei Centri

per  l’impiego  (CPI)  in  Lombardia,  che  attribuisce  a  Province  e  Città
Metropolitana di  Milano la gestione dei  CPI  anche mediante  le  proprie
aziende speciali;

• il Piano straordinario di potenziamento dei CPI e delle politiche attive del
lavoro approvato dall’intesa della Conferenza Stato-Regioni nella seduta
del 17 aprile 2019;

• il DM 74 del 28 giugno 2019 che ha adottato il Piano suddetto e ripartito
alle Regioni le risorse complessive necessarie a darne attuazione;

• il DM 59 del 22 maggio 2020 che ha modificato il DM 74/2019 e il relativo
riparto;

• il  decreto  del  Segretario  Generale  n.  31/0000123  del  4  settembre  2020,
contenente  la  definizione  dei  profili  operativi  e  delle  modalità  di
rendicontazione delle attività realizzate in attuazione delle “Modifiche al
Piano  straordinario  di  potenziamento  dei  centri  per  l’impiego  e  delle
politiche attive del lavoro”, approvate con decreto ministeriale n. 59 del 22
maggio 2020; 

• la DGR 2389 dell’11 novembre 2019 che ha approvato il Piano regionale di
Potenziamento dei Centri per l’Impiego;

• la DGR 3837 del 17 novembre 2020 di Aggiornamento del Piano Regionale
di Potenziamento dei Centri per l’Impiego alla luce del D.M. 59/2020;

• la DGR 5101 del 26 luglio 2021 di Aggiornamento del Piano Regionale di
Potenziamento  dei  Centri  per  l’Impiego  alla  luce  dello  stato  di
avanzamento delle procedure di concorso a luglio 2021;

• la DGR 3319 del 30 giugno 2020 “Approvazione dello schema d’Intesa con
Cittá metropolitana e Province lombarde per il reclutamento di personale
aggiuntivo per i centri per l’impiego”;

• la DGR 6697 del 18 luglio 2022 “Aggiornamento dello schema di intesa tra
Regione  Lombardia,  Cittá  Metropolitana  e  le  province  lombarde  per  il
reclutamento di personale aggiuntivo per i Centri per l’impiego di cui alla
DGR 3319/2020 per il completamento del piano di potenziamento e per la
valorizzazione del personale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 50 del 17
maggio 2022”;

1



• la  DGR  6765/2022  “Piano  regionale  di  Potenziamento  dei  Centri  per
l’Impiego – aggiornamento della DGR 3837/2020 e della DGR 5101/2021
alla luce dello stato di avanzamento delle attività e del piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR)”;

RICHIAMATI:
• il  Regolamento  (UE)  2021/241  del  12  febbraio  2021,  che  istituisce  il

dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato
generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21,  del  14  luglio  2021,  con
particolare riferimento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 “Politiche
attive del lavoro e formazione”;

• il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in particolare, l’art. 17,
che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un
danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione
della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione
del  principio  «non  arrecare  un  danno  significativo»  a  norma  del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• il  DL 31 maggio 2021 n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021 n. 108,
concernente «Governance del  Piano nazionale di  rilancio e resilienza e
prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di
accelerazione e snellimento delle procedure»;

• il  DL 9  giugno 2021,  n.  80,  convertito dalla  legge 6 agosto 2021 n.  113,
recante «Misure per il  rafforzamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

• il decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze relativo
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;

• il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione,  adottato  di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021
(G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente l’istituzione della struttura di
missione  PNRR,  ai  sensi  dell’articolo  8  del  citato  Decreto-legge  del  31
maggio 2021, n. 77;

VISTI altresì:
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• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21 recante “Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione
dei progetti PNRR”;

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure
di attivazione degli investimenti”;

CONSIDERATO  che  con  il  richiamato  Decreto  del  6  agosto  2021  del  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  nell’ambito  della  Missione  5  Componente  1
Investimento 1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”:
- la quota pari a 400 milioni di euro degli 870,3 (467,2 milioni per il 2019 e 403,1

milioni  per il  2020) stanziati  dalla Legge n. 145/2018 per il  potenziamento,
anche infrastrutturale, dei Centri per l'Impiego (art. 1, c. 258) è stata posta a
carico del PNRR per il finanziamento di progetti in essere, ossia già ricompresi
nel Piano straordinario di potenziamento dei CPI di cui al DM 74/2019 come
aggiornato dal DM 59/2020;

- sono stanziati ulteriori 200 Milioni di euro nativi PNRR;

DATO  ATTO,  pertanto,  che  nel  contesto  nazionale  di  investimento  sul  sistema
pubblico  dei  servizi  per  l’impiego  si  innesta  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  e  che,  in  particolare,  all’interno  della  Missione  5,  Componente  1,  il
Potenziamento dei  Centri  per  l’Impiego viene inserito  in  una specifica linea di
investimento, finalizzata a rafforzare, dal punto di vista infrastrutturale, formativo e
tecnologico, le strutture pubbliche esistenti sul territorio in modo da garantire la
presa in  carico qualificata dei  beneficiari  (livello  essenziale  delle  prestazioni)  e
assicurare  la  piena  operatività  del  programma  GOL  (M5C1,  Riforma  1).
L’inserimento di  tale investimento come “Progetto in essere” a valere sul  PNRR
(M5C1, Investimento 1.1) comporta un allineamento temporale dei piani regionali
all’orizzonte  temporale  del  PNRR.  Inoltre,  rispetto  alla  dotazione  inizialmente
prevista a valere sul bilancio dello stato dai DM 74/19 e 59/20 pari a 400 milioni di
euro, il  PNRR stanzia, a valere sui fondi RRF, ulteriori  200 milioni di euro per una
dotazione complessiva dell’investimento pari a 600 milioni (400 + 200 milioni). Al
fine  di  permettere  la  rendicontazione  del  target  al  2025  (M5C1-7)  il  Piano  di
potenziamento  regionale  dovrà  fornire  un  set  di  informazioni  di  partenza  che
consenta  di  identificare  le  attività  da  completare  e  la  relativa  fonte  di
finanziamento;

DATO ATTO, altresì, che nota prot. 46/601 del 25 maggio 2023, l’Unità di Missione
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del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  per l’attuazione degli  interventi
PNRR, facendo seguito alla riunione del 17 aprile tra la stessa Unità di Missione, la
Direzione Generale Politiche attive del Ministero del Lavoro e il  Coordinamento
Tecnico delle Regioni e Province autonome, acquisita la comunicazione del nulla
osta da parte della Commissione XI  della Conferenza delle Regioni  ai  criteri  di
riparto già proposti,  ha confermato la condivisione dei  criteri  di  riparto e delle
quote percentuali proposte, indicando, in particolare, per la Regione Lombardia
un  importo  aggiuntivo  per  spese  di  potenziamento,  anche  infrastrutturale  dei
Centri per l’Impiego, a valere sui fondi PNRR, pari a € 24.518.459,07;

TENUTO  CONTO della  nuova  organizzazione  di  ciascuna  Provincia/CMM
relativamente  ai  Centri  per  l’Impiego,  il  cui  consolidamento  è  maggiormente
avanzato rispetto all’avvio del Piano di Potenziamento, in particolare a seguito
delle  avvenute  assunzioni  e  delle  diverse  professionalità  acquisite  a  valere  sul
Piano  di  Potenziamento  e  alle  diverse  esigenze  nate  a  seguito  della  nuova
definizione dei servizi nell’ambito del programma GOL;

DATO ATTO, in relazione all’adeguamento infrastrutturale delle sedi, dello stato di
avanzamento degli interventi in essere, degli esiti dei confronti con i Comuni e con
i territori  dei differenti  bacini  in relazione alle disponibilità di  immobili  e di spazi,
nonché della raccolta aggiornata delle esigenze territoriali;

TENUTO CONTO:

- della  necessità  di  adeguare  le  modalità  di  attuazione  del  Piano  di
potenziamento ai criteri, alle condizionalità e alle tempistiche del PNRR con
particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 241/2021;

- della subentrata necessità di ripartire la pianificazione degli interventi anche
in relazione alle diverse fonti  di finanziamento (nazionali ex DM 74/2019 e
59/2020, risorse ex DM 74/2019 e DM 59/2020 da imputare sul PNRR come
progetti in essere, risorse PNRR native);

RITENUTO necessario adeguare il  Piano di Potenziamento dei CPI, già in fase di
attuazione,  in  relazione  ai  nuovi  obiettivi  introdotti  dal  PNRR,  con  particolare
riferimento al:

- rafforzamento  organizzativo  attraverso  un  incremento  della  dotazione
organica dovuta alla  necessità  di  introdurre nuove figure professionali  e  di
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rafforzare le funzioni di coordinamento;

- adeguamento  infrastrutturale  e  i  sistemi  informativi  per  conseguire  una
maggiore capillarità sul territorio regionale;

- capacità di  qualificare l’attività dei Centri  per l’Impiego anche in relazione
agli obiettivi di GOL con particolare riferimento alla formazione, agli osservatori
e ad una comunicazione più efficace verso gli utenti.

RITENUTO pertanto di:

- approvare  l’aggiornamento  del  Piano  di  Potenziamento  dei  CPI  di  cui
all’allegato 1 e relativi allegati parte integrante e sostanziale della DGR;

- aggiornare le modalità di attuazione del Piano di Potenziamento, approvando
l’allegato 2 parte integrante e sostanziale della DGR;

- dare mandato alla struttura competente di trasmettere il suddetto piano alle
competenti  Direzioni  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  di
attuare le successive fasi necessarie alla sua formalizzazione;

- dare  mandato  alla  struttura  competente  della  Regione  Lombardia  per
l’attuazione delle attività previste nel piano stesso, fino alla concorrenza delle
risorse già stanziate;

- di stabilire che eventuali modifiche sostanziali che si rendessero necessarie a
seguito dell’approvazione competenti Direzioni del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali  saranno acquisite  con  provvedimento  successivo  da parte
della Giunta Regionale;

- di  stabilire  che  eventuali  modifiche  residuali  di  natura  esclusivamente
gestionale potranno essere acquisite dalla struttura competente della Regione
Lombardia;

VISTO l’aggiornamento del Piano di Potenziamento dei CPI di cui all’allegato 1
parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione, che:

• riassume lo stato di avanzamento del piano di potenziamento dei Centri
per l’impiego;

• prende  atto  dell’inserimento  del  Piano  di  Potenziamento  dei  CPI  tra  le
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misure  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  come  “progetti  in
essere”  nell’ambito  della  M5C1.1  Investimenti:  Potenziamento  dei  Centri
per l’Impiego;

• prende  atto  delle  mutate  esigenze  del  territorio  anche  conseguenti
all’avvio del Programma GOL e nell’ambito del PNRR;

• aggiorna, in attuazione delle previsioni della DGR 6697 del 18 luglio 2022, le 
modalità di reclutamento del contingente e il Quadro riassuntivo delle 
nuove assunzioni previste per i CPI;

• introduce la possibilità di modificare i profili  professionali del contingente
da assumere,  in  relazione ai  fabbisogni  di  competenze necessari  per  la
gestione efficiente dei servizi  per il  lavoro emerse anche con l’avvio del
programma GOL;

• aggiorna il piano di potenziamento rimodulando la ripartizione delle risorse
rispetto alle attività previste;

• aggiorna  il  contingente  di  personale  da  assumere  tenuto  conto  dei
fabbisogni espressi e del controllo prudenziale della spesa; 

DATO ATTO altresì che sono state introitate il 75% delle risorse stanziate per il Piano
di Potenziamento regionale dei Centri per l'Impiego dal DM 74/2019 così come
modificato dal DM 59/2020, introitate sui capitoli 2.0101.01.11414 e 4.0200.01.13957
e 4.0200.01.15272 secondo la seguente distribuzione:

• €  30.019.713,00  nel  2019  corrispondente al  50% delle  risorse  ripartite  per
l’anno 2019; 

• € 15.009.856,52 nel 2021, corrispondente al 25% delle risorse residue ripartite
per l’anno 2019; 

• € 36.944.115,00 nel  2021,  corrispondente al  75% delle  risorse ripartite  per
l'anno 2020; 

PRESO ATTO delle interlocuzioni tenute con gli Enti in sede di Tavolo dei Direttori del
Settore Lavoro di  Province e Città metropolitana e dell’invio formale da parte
degli  Enti  stessi  delle  proposte  di  rimodulazione  dei  contingenti  per  i  profili  di
personale previsti presentate sulla base delle esigenze emerse nella prima fase di
attuazione del Piano;

VISTE:
• la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modifiche e integrazioni, nonché il

regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di  approvazione  del
bilancio di previsione dell’anno in corso; 
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• la  l.r.  7  luglio  2008  n.  20  “Testo  unico  in  materia  di  Organizzazione  e
Personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XII  legislatura
regionale; 

All’unanimità dei voti espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di adeguare il Piano di Potenziamento dei CPI, già in fase di attuazione, in 
relazione ai nuovi obiettivi introdotti dal PNRR, con particolare riferimento a:

- rafforzamento organizzativo attraverso un incremento della dotazione
organica dovuta alla necessità di introdurre nuove figure professionali e
di rafforzare le funzioni di coordinamento;

- adeguamento infrastrutturale e i sistemi informativi per conseguire una
maggiore capillarità sul territorio regionale;

- capacità  di  qualificare  l’attività  dei  Centri  per  l’Impiego  anche  in
relazione  agli  obiettivi  di  GOL  con  particolare  riferimento  alla
formazione, agli osservatori e ad una comunicazione più efficace verso
gli utenti;

2. di aggiornare il  contingente di  personale da assumere tenuto conto dei
fabbisogni espressi e del controllo prudenziale della spesa; 

3. di approvare l’aggiornamento del Piano di Potenziamento dei CPI di cui
all’allegato 1 e relativi allegati parte integrante e sostanziale della presente
delibera;

4. di  aggiornare  le  modalità  di  attuazione  del  Piano  di  Potenziamento,
approvando  l’allegato  2  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
delibera;

5. di dare mandato alla struttura competente di trasmettere il suddetto piano
alle competenti Direzioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e

7



di attuare le successive fasi necessarie alla sua formalizzazione;

6. di dare mandato alla struttura competente della Regione Lombardia per
l’attuazione delle attività previste nel  piano stesso, fino alla concorrenza
delle risorse già stanziate;

7. di stabilire che eventuali modifiche sostanziali che si rendessero necessarie
a seguito dell’approvazione competenti Direzioni del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali saranno acquisite con provvedimento successivo da
parte della Giunta Regionale;

8. di  stabilire  che  eventuali  modifiche  residuali  di  natura  esclusivamente
gestionale  potranno  essere  acquisite  dalla  struttura  competente  della
Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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